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ll’affermazione di Gesù, “Io sono il 
pane disceso dal cielo”, i Giudei, 

sconcertati, reagiscono mormorando: 
“Costui non è forse il figlio di Giuseppe? 
Come può dire che è disceso dal cie-
lo?”. Mormorare è il verbo biblico tipico 
dell’incredulità, e ricorda la mormorazione, cioè l’incredulità degli Ebrei 
nel deserto. L’umanità di Gesù diventa l’ostacolo, lo scandalo per la loro 
fede in Lui. I Giudei rifiutano Gesù come “pane del cielo” e il dono che 
Dio offre per mezzo di Lui.  
 Gesù li esorta a non “mormorare”, cioè, a credere in Lui e svela  l’ori-
gine e le condizioni della fede.  
 “Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha man-
dato”. All’origine della fede in Cristo c’è un’azione misteriosa del Padre 
nel cuore dell’uomo che lo “attrae” e lo mette in contatto con Gesù e 
che richiede da parte dell’uomo la docilità. Per poter riconoscere la divini-
tà di Gesù è necessaria quella fede che non è sforzo umano, ma illumina-
zione interiore che viene da Dio. 
 Dio Padre attira nell’intimo ogni uomo alla Verità piena, a Gesù. Ma 
ci vuole il coraggio di ascoltare e aprirsi a lui: ecco l’esperienza meravi-
gliosa della fede. A chi vive questa esperienza si apre un orizzonte straordi-
nario: “Chi crede ha la vita eterna”.  

E così, credendo in Gesù, l’uomo 
riceve la vita divina. Il pane pro-
veniente da Dio, che è Gesù 
stesso, comunica una vita che, 
essendo divina, esclude la morte 
eterna. 

 Padre, che guidi la tua 
Chiesa pellegrina nel mon-

do, sostienila con la forza del 
cibo che non perisce, perché, 
perseverando nella fede e nell’a-
more, giunga a contemplare la 
luce del tuo volto.   Amen! 

Gustate e vedete com’è buono il 
Signore 

Ecco lo sposo: andate incontro a 
Cristo Signore  

 

Beato l’uomo che teme il Signore  

Sia benedetto Dio: è lui che ci man-
tiene tra i viventi  

Trema o terra, davanti al Signore  

Il suo amore è per sempre  

Tu sei, Signore, mia parte di eredità  

Risplenda la Regina, Signore, alla 
tua destra 

  

 
ORE 18.15 recita del rosario  

Santa Messa con Omelia 
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Vi vere affidandosi completamente a Dio, liberandosi 
dalla "seduzione" di idoli e false ricchezze. È l'invito che 

papa Francesco rivolge ai giovani partecipanti del Mladifest, 
il Festival dei Giovani a Medjugorje che si svolge dal 1° al 6 agosto. "Abbiate 
il coraggio di vivere la vostra giovinezza affidandovi al Signore e mettendovi 
in cammino con Lui. Lasciatevi conquistare dal suo sguardo di amore che ci 
libera dalla seduzione degli idoli, dalle false ricchezze che promettono vita 
ma procurano morte. Non abbiate paura di accogliere la Parola di Cristo e 
di accettare la sua chiamata",   

Una sintesi essenziale dei contenuti del documento (10.5.2021) con il quale si 
istituisce il Ministero di Catechista.  

1. Il ministero di Catechista nella Chiesa è molto antico.  

2. Fin dai suoi inizi la comunità cristiana ha sperimentato una diffusa forma di 
ministerialità che si è resa concreta nel servizio di uomini e donne i quali, obbe-
dienti all’azione dello Spirito Santo, hanno dedicato la loro vita per l’edificazio-
ne della Chiesa. 

 L’apostolo Paolo se ne fa interprete autorevole quando attesta: «Vi sono 
diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A 
ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comu-
ne” (1 Cor 12,4-11). 

 All’interno della grande tradizione carismatica del Nuovo Testamento, 
dunque, è possibile riconoscere la fattiva presenza di battezzati che hanno 
esercitato il ministero di trasmettere in forma più organica, permanente e le-
gato alle diverse circostanze della vita, l’insegnamento degli apostoli e degli 
evangelisti (cfr Conc. Ecum. Vat. II, Cost. dogm. Dei Verbum, 8). 

3. L’intera storia dell’evangelizzazione di questi due millenni mostra con gran-
de evidenza quanto sia stata efficace la missione dei catechisti. 

Vescovi, sacerdoti e diaconi, insieme a tanti uomini e donne di vita consacra-
ta, hanno dedicato la loro vita all’istruzione catechistica… hanno preso parte 
direttamente alla diffusione del Vangelo attraverso l’insegnamento catechisti-
co.  

4. A partire dal Concilio Ecumenico Vaticano II, la Chiesa ha sentito con rinno-
vata coscienza l’importanza dell’impegno del laicato nell’opera di evangeliz-
zazione. 

 Il Catechismo della Chiesa Cattolica, l’Esortazione apostolica Catechesi 
tradendae, il Direttorio catechistico generale, il Direttorio generale per la ca-
techesi, il recente Direttorio per la catechesi, unitamente a tanti Catechismi 
nazionali, regionali e diocesani sono un’espressione del valore centrale dell’o-
pera catechistica che mette in primo piano l’istruzione e la formazione perma-
nente dei credenti. 

5. La presenza di laici e laiche che in forza del proprio battesimo si sentono 
chiamati a collaborare nel servizio della catechesi (cfr CIC can. 225; CCEO 
cann. 401 e 406)… si rende ancora più urgente ai nostri giorni per la rinnovata 
consapevolezza dell’evangelizzazione nel mondo contemporaneo (cfr Esort. 
Ap. Evangelii gaudium, 163-168). 

 È compito dei Pastori sostenere questo percorso e arricchire la vita della 
comunità cristiana con il riconoscimento di ministeri laicali capaci di contribui-
re alla trasformazione della società attraverso la «penetrazione dei valori cri-
stiani nel mondo sociale, politico ed economico» (Evangelii gaudium, 102). 

Domenica 8 agosto 
GIORNATA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA 


